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       L’arte non consiste nel rappresentare 
cose nuove, bensì nel rappresentarle con novità.

Ugo Foscolo”“
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Viva Las Vegas

Paiono essersi fatti più serrati, a 
Battipaglia, i controlli delle Forze 
dell’Ordine sugli esercizi che gesti-
scono il gioco. Betting, pare chia-
marsi oggi il settore: l’ennesimo, 
detestabile termine-calderone im-
portato dai britannici con cui, ora 
con un’aggiunta ora con l’altra, si 
definisce in un’unica botta tutto quel 
variegato universo di attività ludiche 
pro-adulti che va dalle scommesse 
sportive in senso stretto (qualunque 
scommessa, ormai, e su qualunque 
sport: dal tiro alla fune al gioco 
dell’oca) ai casino online, passando 
per videopoker, slot-machine vir-
tuali e altre diavolerie tecnologiche 
tipo flipper a premi e lotterie fuori 
monopolio.
Il dato triste è che ogni uscita di vo-
lanti è una garanzia di rientro a mani 
piene: macchinette truccate, collega-
menti a siti internet illegali, permes-
si assenti, gestori non abilitati. Ma è 
una lotta impari in partenza: per ogni 
bar, circoletto, stanzino costretto a 
spegnere (o, almeno, sospendere) gli 
apparecchi, ne spuntano contestual-
mente altrettanti pronti a rinverdire 
la battaglia. Gente che esce fuori 
alla distanza, iniziando in sordina e 
semiclandestinità, per poi esplodere 

per qualche mese con una parvenza 
di legalità e certezza di buoni in-
cassi, e sparire non appena s’annu-
sa in giro il vento di un controllo. 
L’ennesimo segmento di mercato, in 
sostanza, in cui il core business è la 
disperazione degli avventori. Meglio 
ancora, l’autodistruzione. Il periodo 
è più maturo che mai, le famiglie 
sono affamate, i salariati stanchi di 
soprusi, diritti negati e impennate di 
prezzi e gabelle regionali, comunali, 
rionali, condominiali; scatta, sempre 
più crescente, la corsa al “colpac-
cio”, alla vincita insperata: che ma-
gari, per carità, non risolve la vita, 
ma almeno la rimette per un po’ in 
carreggiata. Il che non significherà 
abiti firmati e viaggio ai Caraibi, ma 
almeno potrà consentire di mandare 
un figlio a scuola senza debiti col 
cartolaio.
E c’è da non dormirci, allora, al 
pensiero che in ciò c’è sempre chi 
s’affanna a sfruttare il momento al-
lestendo due computer in quattro 
pareti nude e spacciandosi per altro: 
internet point (sai la credibilità, ora 
che la rete è accessibile a chiunque a 
pochi spiccioli la settimana), o circo-
lo ricreativo, o – udite udite – “agen-
zia di disbrigo pratiche”. Fantasia e 

diversità per le declaratorie sulla ta-
bella al muro, insomma, omogeneità 
totale circa lo stampo di chi gestisce 
la saracinesca che sta sotto: gente 
che mette tavola succhiando nei vizi 
altrui, la cui unica fatica imprendito-
riale è lo sperare (con una certa soli-
dità di basi, in verità) che chi è al di 
qua della tastiera perda in fretta ri-
sparmi, stipendio, dignità, famiglia. 
Vita, alle volte.
Ciliegina sulla torta, quel menefre-
ghismo da schiaffi con cui parecchi 
di lorsignori si schermiscono da 
colpe e responsabilità, adducendo 
la più banale e stantia delle giusti-
ficazioni: “io che c’entro, mica li 
costringo”. Come rispondono, in 
verità, tutti quelli che accumulano 
profitti facendo di necessità (altrui) 
virtù (proprie): strozzini, papponi, 
pornografi, politici corrotti.
No, non lo fai, non costringi. Ti li-
miti semplicemente a farla esistere, 
quella roba, magari mentre servi caf-
fè e vendi bibite. Un piccolo acces-
sorio, come la partita su Sky. Come 
una meretrice messasi discinta a ci-
glio strada per il solo gusto di abbel-
lirsi le unghie al sole della litoranea. 
Che però, tra una spazzata d’acetone 
e un’asciugatura di smalto, non trova 
miglior passatempo che concedersi 
prezzolatamente agli automobilisti.

Ernesto Giacomino

Cemento audere semper
(una storia poco edificante)

Tre sequestri di immobili da parte 
dell’autorità giudiziaria negli ultimi 
mesi non possono passare inosserva-
ti, devono spingere tutti a riflettere. 
Premetto che non mi riferirò alle vicen-
de recenti, confido che i protagonisti 
chiariscano le loro posizioni e valuto 
gli avvisi di garanzia come provvedi-
menti a tutela degli indagati. Gli ultimi 
fatti di cronaca giudiziaria mi servono 
solo da spunto per una riflessione più 
generale sulla nostra città. Il tema è: 
edificare. Edificare è l’azione più ricor-
rente sul nostro territorio, ma non solo, 
è anche quella a cui sono connesse gran 
parte delle attività di imprenditori, po-
litici, amministratori e funzionari co-
munali. Battipaglia, fin dagli anni ses-
santa, ruota intorno all’edilizia, questo 
“motore immobile” che muove tutto, 
che ha creato dal nulla una città, che 
ha fatto la fortuna di qualche famiglia e 
ha “orientato” l’azione politica di quasi 
tutte le amministrazioni comunali fino 
ad oggi. Edilizia, croce e delizia, si 
potrebbe sintetizzare. Il problema è 
che la croce quasi sempre la portano 
i battipagliesi, costretti a sopravvivere 
in un paesone sgraziato, urbanistica-
mente caotico e primitivo, nel quale 
il cemento ha sopraffatto e annichili-
to la natura, cancellando per sempre 
quello che Battipaglia, con una classe 
dirigente meno inadeguata o asservita, 
poteva diventare: una cittadina-giardi-
no, immersa nel verde e a due passi 
dal mare. Invece, guardatevi intorno e 
giudicate voi. 
Negli ultimi anni il quadro si è ulte-
riormente aggravato favorendo una 
situazione di caos urbanistico 
organizzato; sorgono palazzi 
o interi complessi residen-
ziali che, in fase di ulti-
mazione, spesso vengono 
bloccati dalla magistratu-
ra che indaga su presunte 

irregolarità. Il deprecabile risultato è 
che in città si moltiplicano i condomini 
fantasma, gli scheletri di cemento che 
restano a monito delle future genera-
zioni, vestigia della nostra storia. E 
non si capisce perché si finisca sempre 
più spesso così: è la magistratura che 
non sa leggere le carte? Sono gli uffici 
comunali competenti che rilasciano li-
cenze “generose”? E se sono i costrut-
tori a imbrogliare, perché i controlli 
sono sempre tardivi e mai preventivi 
o in fase iniziale? Di chiunque sia la 
responsabilità è evidente il danno in-
calcolabile che si produce agli impren-
ditori (quelli con le carte in regola) e, 
soprattutto, ai cittadini battipagliesi. 
Certo non aiuta la confusione dovuta 
ad un Piano Regolatore che risale agli 
anni settanta e che, nonostante le pro-
messe degli ultimi quattro sindaci, non 
si riesce ad aggiornare (a quanto pare 
nemmeno a trovare, visto che nell’ul-
tima vicenda si fa riferimento alla 
mancanza di un documento originale, 
autenticato!). 
Ma questa poco edificante situazione 
di disordine e di incertezza del diritto 
cui prodest? Fatevi la domanda, cari let-
tori, e datevi la risposta. 

Francesco Bonito
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Consiglio comunale
La questione Pontecorvo preoccupa i Consiglieri di opposizione 
e non solo. Motta: «È grave che sia stato coinvolto l’Ente». San-
tomauro rassicura: «Sono state fatte tutte le verifiche del caso»
«Tanto tuonò che piovve, ma non 
prendetevela con Motta, non sono 
state le sue denunce a far sequestra-
re gli appartamenti di Pontecorvo». È 
con queste parole che il Consigliere 
Bruno Mastrangelo stronca ogni 
polemica della maggioranza, in un 
Consiglio comunale caratterizzato dal 
sottofondo di tarantelle e mazurche 
del Salotto in Casa… Comunale.
Perché da quando la Procura di 
Salerno ha disposto il sequestro 
del Parco Santa Lucia e del Parco 
Primavera di proprietà del noto co-
struttore Giuseppe Pontecorvo, 
molti “maggioritari” hanno iniziato a 
guardare Gerardo Motta di sbieco: 
«È un fatto gravissimo – dice il ca-
pogruppo di Futuro e Libertà – che 
l’Ente sia stato coinvolto, ma quando 
io chiedevo la sospensione in regime 
di autotutela c’era chi rideva e chi vo-
leva dare lezioni di moralità». Motta, 
però, non è l’unico a riflettere sull’at-
tuale situazione; Orlando Pastina, 
capogruppo dei Liberaldemocratici, 
dice: «Qualche giorno fa c’è stato un 
caso analogo: in tutto questo chi ci 
perde è la città, perché quando suc-
cedono queste cose scompare lo svi-
luppo». Di tutt’altro avviso Cecilia 
Francese, cugina di Brunello Di 
Cunzolo ormai ex segretario di Etica 
per il buon governo e architetto di 
Pontecorvo: «Il nostro movimento 
deve rimanere fuori da questa situa-
zione perché è un’altra cosa».
Intanto, però, continuano a rincorrer-
si le voci di movimenti di consiglie-
ri. C’è chi parla ancora di Renato 
Vicinanza in maggioranza, sebbene 
questi abbia già smentito in assise 
questa possibilità. Novità dell’ultima 
ora, invece, sono le voci che vorrebbe-
ro Adolfo Rocco in maggioranza, ma 
questi raggiunto dai nostri “microfo-
ni” smentisce il tutto: «Non mi sven-
do per un piatto di ceci, perché non 
sono interessato agli assessorati, ma ai 
problemi della città. Passerò in mag-
gioranza – continua il capogruppo del 
Movimento per le Autonomie – solo 

quando il Sindaco farà un governo di 
salute pubblica».
Possibilità quanto mai remota quel-
la paventata da Rocco, tanto più che 
Giovanni Santomauro pare inten-
zionato ad andare dritto per la propria 
strada: «L’Amministrazione è stata 
sempre attenta al canto delle sirene: 
ha sempre vegliato, sapevamo che 
questa è una città difficile da ammini-
strare, piena di avvoltoi e sciacalli, ma 
sono certo che troveremo la coesione 
necessaria ad andare avanti».
Coesione che arriva subito quando 
il Consiglio si trova ad affrontare la 
questione “incompatibilità Falcone”. 
Il Consigliere in forza al Popolo del-
la Libertà, infatti, aveva deciso di 
difendersi dalle accuse mossegli sul-
la questione dei gettoni di presenza. 
Tuttavia, la lite con il Comune – se-
condo il T.U.E.L. – rappresenta  mo-
tivo di incompatibilità con la carica di 
Consigliere. Ma Franco Falcone non 
s’arrende: «Siamo stati trattati come 
dei delinquenti, credevamo che fosse 
finita e invece ora emerge questa cosa 
della lite pendente: non abbiamo ne-
anche il diritto di difenderci». Anche 
Francesco Frezzato chiama l’Unione 
di Centro fuori dal voto: «Non vote-
remo perché c’è un vizio procedu-
rale per cui a pagare saranno solo i 
Consiglieri».
Un’unità, quella del Consiglio, che 
spaventa. Il bilancio ronza nelle orec-
chie di Santomauro: i numeri ci sono, 
ma se si trattasse solo di quelli anche 
lui sarebbe più tranquillo. E, invece, 
c’è molto altro. O, forse, a far ronza-
re le orecchie sono le tarantelle del 
Salotto in Casa… Comunale.

Marco Di Bello

 Cecilia Francese rilancia
Cecilia Francese ci riproverà. Questa 
è la notizia rilevante del “comizio al 
contrario” tenuto da “Etica” sabato 31 
marzo. La dottoressa Francese, che 
aveva già provato con lusinghieri ri-
sultati la “scalata” a Palazzo di Città, 
divenendo l’unica donna a far parte 
del consiglio comunale, annuncia ad 
amici, sostenitori e cittadini la candi-
datura al governo della città; di nuovo 
in solitaria e con un massimo di tre 
liste, chiuse a quei riciclati contro i 
quali ha dichiarato battaglia.
Ma andiamo con ordine. Il co-
mizio è al “contrario” perché 
prevede, almeno nelle speranze 
degli organizzatori, un confron-
to “live” con l’intervento dei 
cittadini, cosa che, per la verità, 
non accade. Ci sono sì gli inter-
venti sul palco di tre cittadini 
(una donna, un uomo e un gio-
vane), ma niente di spontaneo: 
sono tutti attivisti del movimen-
to “Etica”, e i loro interventi 
erano programmati; al dottor 
Pino Bovi, che apre e coordina 
il comizio, giunge solo una let-
tera dal pubblico. Esperimento 
fallito, ma non da bocciare: ma-
gari un po’ di preavviso la pros-
sima volta potrebbe aiutare.
Passiamo ai fatti: gestione dell’ac-
qua, TARSU, politiche giovanili e 
culturali al centro di questi inter-
venti di apertura, prima che si af-
fronti un argomento divenuto im-
provvisamente centrale e che ha 
suscitato curiosità tra la gente. Di 
poche ore è infatti la notizia che il 
segretario del movimento “Etica”, 
l’architetto Brunello Di Cunzolo, è 
coinvolto in un’indagine giudiziaria 
che in città ha fatto scalpore. Ebbene il 
noto professionista battipagliese non è 
presente, ma affida a una lettera (vedi a 
pagina 5) la decisione di lasciare la cari-
ca di segretario del movimento, in modo 
da mettere quanta più distanza possibile 
fra sé e i suoi guai giudiziari ed “Etica”. 
«In un Paese come l’Italia, dove nes-
suno mai abbandona la poltrona, le di-
missioni del segretario Di Cunzolo sono 
un gesto nobile», questo, più o meno, 
il senso dei commenti di Pino Bovi e 
di Cecilia Francese. Diciamolo subito: 

dimettersi è davvero un gesto nobile, 
ma le dimissioni di un segretario di un 
movimento politico cittadino hanno un 
peso specifico inversamente proporzio-
nale all’enfasi con cui sono state annun-
ciate e accolte sul palco. Ma tant’è.
Dopo le lettere, il momento “Maria 
De Filippi” di questo sabato sera trova 
il suo epilogo quando un’emozionata 
Cecilia Francese prende la parola, so-
praffatta dalle lacrime. Facili ironie a 
parte, l’emozione è autentica, sia per 

le belle parole che Di Cunzolo ha ri-
servato alla Francese e agli attivisti 
di “Etica”, sia per il dispiacere per un 
amico in difficoltà.
Gli argomenti che il consigliere 
Francese mette in gioco, anticipati 
da una decina di cartelli che colorano 
piazza Aldo Moro, sono tanti, e ben 
noti: dal dissesto finanziario in cui 
versa il Comune, fino alla crisi degli 
alloggi popolari, dalle spese pazze alle 
rette altissime degli asili comunali, 
passando per gli evergreen Interporto 
e PIU Europa, rispolverando finanche 
problematiche oramai maggiorenni 

come la non balneabilità del nostro 
mare e la disoccupazione, Cecilia e i 
suoi hanno proposte per provare a ri-
solvere questi problemi. Istanze che 
però sono state ignorate in consiglio 
e sbeffeggiate dal Sindaco. Eccoci al 
clou: il Sindaco Santomauro e le porte 
girevoli della sua giunta proprio non 
vanno giù a chi come “Etica”, con 
una coerenza che è giusto sottoline-
are, mai ha preso parte (pur avendo 
incolpevolmente perso quasi subito 

uno dei due rappresentanti 
così faticosamente ottenuti) 
alle vergognose migrazioni 
di consiglieri in cerca di as-
sessori. Col risultato, dice la 
Francese, che ad oggi c’è la 
sensazione di un “calciomer-
cato” aperto 12 mesi all’anno 
cui tutti possono partecipare 
e facilmente avere qualcosa 
in cambio; inoltre, questo 
tourbillon ha portato all’in-
cresciosa condizione di una 
giunta in cui mancano tre 
assessorati strategici come 
ambiente, politiche sociali e 
lavori pubblici, per non par-
lare della sgradevole man-
canza di una donna, dopo il 
sacrificio di Marika Calenda 
sull’altare dei soliti equili-
brismi in cui Santomauro ha 
dimostrato di essere maestro.
Infine, l’appello: agli amici, 
ai sostenitori e a chi, stanco 
di questa situazione, vuole 
uscire dai canoni della poli-
tica politicante: “Etica”, dice 
Cecilia, può essere la solu-

zione. Lei ci mette l’impegno e la fac-
cia, e si candiderà a Sindaco. C’ècilia, 
C’è posto per te?
Auguri.

Alfredo Napoli
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Nuova srl:  
un mese cruciale

L’amministrazione Santomauro prende tempo per cercare la solu-
zione migliore per salvare i posti di lavoro della società Nuova srl 

Continuiamo a seguire da vicino l’e-
volversi della vicenda che coinvolge 
i 28 lavoratori della società Nuova 
Manutenzione assunti nel dicem-
bre dello scorso anno dal Comune di 
Battipaglia che rischiano il posto a 
causa delle due sentenze emanate dal-
le sezioni riunite della Corte dei Conti 
a febbraio. Ricordiamo che secondo 
la Corte tali assunzioni non potreb-
bero essere effettuate per due motivi: 
mancanza della procedura concorsua-
le e mancato rispetto dei limiti impo-
sti alle assunzioni dalle leggi vigenti. 
Il 22 marzo scorso si è celebrato un 
Consiglio comunale monotematico 
sull’argomento durante il quale c’è 
stato un confronto fra le forze politi-
che sulla problematica. Presenti tra il 
pubblico molti dipendenti della so-
cietà in house preoccupati per le sorti 
del loro posto di lavoro e della società 
stessa. In sostanza l’organo consiliare 
ha dato mandato agli uffici, e quindi 
ai dirigenti competenti, di valutare il 
ritiro in autotutela della delibera con 
la quale veniva autorizzato il trasferi-
mento di parte del personale di Nuova 
al Comune e di lavorare insieme su tre 
proposte alternative, da valutare con at-
tenzione per poter scegliere quella che 
cauteli al meglio i lavoratori e  che sia 
comunque favorevole per l’Ente. La 
prima ipotesi riguarda la possibilità di 

procedere alla ricapitalizzazione della 
società Nuova, trovando i fondi neces-
sari a salvare la società che attualmente 
è già in liquidazione perché in perdita 
tale da non poter essere rifinanziata dal 
socio unico Comune (ricordiamo che 
nel giugno del 2011 Nuova srl aveva un 
disavanzo di oltre un milione di euro). 
Dunque gli uffici comunali dovranno 
valutare l’attuale situazione del bilan-
cio al 31 dicembre e la possibilità di un 
ripiano dei debiti.
La seconda soluzione  prevede lo stu-
dio della possibilità di affidare tutti 
o parte dei servizi gestiti da Nuova 
con convenzione CONSIP (società 
per azioni del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze che lavora a 
servizio esclusivo delle Pubbliche 
Amministrazioni), conveniente per 
spesa e trasparente per gestione. La 
terza ipotesi prevede l’esternalizza-
zione dei servizi di manutenzione del 
patrimonio comunale gestiti da Nuova 
ricorrendo ad affidamento mediante 
una gara ad evidenza pubblica. In 
entrambe queste ultime due ipotesi, i 
nuovi affidatari dovrebbero farsi ca-
rico dei dipendenti “precari”. Ancora 
un mese di angoscia per una trentina 
di famiglie battipagliesi: tutti speria-
mo che sia l’ultimo.

V. B.

Parola d’ordine: integrazione 
Il 29 marzo il Palazzo di Città batti-
pagliese è stato per un giorno “l’om-
belico del mondo” delle etnie presenti 
sul territorio. La Commissione Pari 
Opportunità ha infatti presentato, 
all’interno dell’ormai rodato Salotto 
in casa… comunale, una serata di 
incontro multiculturale dal titolo 
Cittadini tutti – no all’intolleranza, 
sì alla convivenza. La Commissione 
ha dato anche stavolta prova di quan-
to si riesca ad organizzare con costi 
quasi irrisori: «Dopo un solo anno e 
mezzo di lavoro insieme – dice Maria 
Liguori dell’Associazione Magna 
Graecia – stiamo mettendo in campo 
delle attività riguardanti problemi che 
sono sotto gli occhi di tutti. Questo 
grazie alla tenacia delle componenti 
della Commissione che sanno lavora-
re sinergicamente e mettono gratuita-
mente le loro competenze a servizio 
della comunità».
Le associazioni organiz-
zatrici presenti sono quel-
le che da sempre si prodi-
gano affinché i migranti 
abbiano un aiuto concreto 
su tutto ciò che possa fa-
vorire la loro regolarizza-
zione nel substrato sociale 
e che si superi la paura 
del diverso per arrivare ad 
un’integrazione reale. 
Il clima è quello della festa 
ed è bello vedere le per-
sone così a proprio agio 
all’interno di una struttura 
che rappresenta le istitu-
zioni, purtroppo però non 
è sempre cosi. 
La prima a farlo presente 
è Nathalie Franchet, re-
ferente dell’Associazione 
Amici di Voloalto, nella 
quale oltre a fornire sup-
porto psicologico a coloro 
che soffrono di disturbi psi-
chici e psichiatrici si offre 
un servizio di Ascolto per 
Immigrati Sans Frontière: 
«Per noi confrontarci con 
le istituzioni è complicato, 
non esiste un assessora-
to alle politiche sociali al 
quale rivolgerci. Se per noi 

è così complesso trovare un interlocu-
tore, figuriamoci quanto possa esserlo 
per queste persone in cerca di aiuto». 
Eugenio Mastrovito, del Circolo 
ACLI “Fresie e tulipani – UBUNTU 
Servizi all’immigrazione” lamenta lo 
stesso abbandono: «I nostri volontari 
aiutano i migranti con la normale bu-
rocrazia, per loro sono argomenti ostici 
e non sanno a chi altro rivolgersi, pur-
troppo non sentono propria questa città 
ed hanno paura anche di entrare negli 
uffici comunali. Addirittura in questo 
momento mi stanno chiamando per-
ché io esca all’esterno del Municipio a 
prenderli e li accompagni dentro». 
Queste sono persone che toccano con 
mano il disagio degli stranieri sul no-
stro territorio, sanno cosa effettiva-
mente questi provano e quali ostacoli 
si trovano difronte. È naturale quindi 
una riflessione: può una persona ama-

re e rispettare qualcosa che non sente 
suo? Allora è possibile che la colpa 
della violenza che nasce dagli stranie-
ri sia anche un po’ colpa nostra?
È Fatiha Chakir, giovane di origine 
africana, esempio di un’integrazione 
sana e referente dell’Associazione Il 
mondo a colori a dare una risposta a 
questi quesiti: «Gli stranieri di cultura 
musulmana sono abituati ad avere un 
Imam come capo spirituale e istituzio-
nale. Se non li ghettizziamo ed abban-
doniamo a loro stessi, si rendono con-
to che devono rispettare delle leggi e 
non una persona. Battipaglia è già più 
aperta di vedute, ma ci sono posti in 
cui gli stranieri subiscono vessazioni 
continue».
Queste sono parole che fanno riflette-
re, che fanno nascere dubbi anche in 
chi si ritiene un fautore dell’integra-
zione. Possibile che le associazioni 

di volontariato debbano 
sopperire ad una mancan-
za tanto grande da parte 
delle istituzioni? Possibile 
che ancora non si cono-
sca la cura al male della 
xenofobia? 
 Ci auguriamo che l’a-
pertura delle porte del 
Comune agli stranieri sia 
il segnale di un primo pas-
so verso una politica di 
integrazione fatta di aiuti 
immediati e concreti.

Lucia Persico
 

Il poster della manifestazione
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Cemento amaro
Clamorosi sviluppi dell’inchiesta sui parchi Santa Lucia e Primavera: sequestrati più di trecento 
appartamenti e gli atti relativi alla vicenda che vede coinvolti la Slam srl e alcuni dirigenti comunali  

Nella mattinata di giovedì 29 marzo 
le indagini della Procura di Salerno 
hanno portato il gip Giuseppina 
Alfinito ad un provvedimento che 
ha avuto inevitabilmente grande ri-
sonanza in città: i Carabinieri hanno 
sequestrato  più di 300 appartamen-
ti del Parco Santa Lucia (ancora in 
costruzione) e del Parco Primavera 
(terminato a giugno di due anni fa), 
realizzati in località Santa Lucia, 
considerati al momento parte di una 
grossa lottizzazione abusiva realiz-
zata dalla società Slam srl dell’im-
prenditore Giuseppe Pontecorvo. 
Progettista dei due parchi l’architet-
to Brunello Di Cunzolo, anche lui 
raggiunto da un avviso di garanzia 
(vedi lettera di dimissioni da se-
gretario di Etica pubblicata a lato), 
come i dirigenti comunali Oliva, 
Camera, Guardigni e Busillo che in 
quegli anni (dal 2004 al 2009) era-
no preposti al rilascio dei permessi 
a costruire che hanno dato il via alla 
realizzazione dei due complessi re-
sidenziali. Per capirci, i fabbricati 
incriminati sono quelli costruiti nei 
pressi dei due Casoni Doria, a Santa 

Lucia, lungo la strada che porta al 
mare. Qual è la tesi dell’accusa? In 
sostanza i 18 edifici sarebbero stati 
realizzati abusivamente in quanto 
autorizzati con concessioni dirette 
rilasciate dagli uffici comunali, in 
assenza di un piano di lottizzazione 
che avrebbe dovuto essere preventi-
vamente approvato dall’amministra-
zione. L’obbligo del piano di lottiz-
zazione vige in assenza di opere di 
urbanizzazione e la realizzazione 
delle stesse (come la rete fognaria, la 
rete idrica, le scuole) viene prevista 
proprio con lo strumento delle lot-
tizzazioni. Ma dal Piano Regolatore 
vigente – come sostengono gli inda-
gati - pare che le aree edificatorie dei 
due parchi siano individuate come 
residenziali (la famosa zona C2), 
dunque senza necessità di un piano 
di lottizzazione approvato, bastando 
in questo caso le concessioni diret-
te. Pare, inoltre, che dalla relazione 
del consulente tecnico d’ufficio del 
GIP emergerebbero altre presunte 
irregolarità, come il mancato rispet-
to della distanza minima dalla strada 
e il raddoppio volumetrico della ca-

pacità edificatoria dell’area. Senza 
contare la circostanza che sarebbe 
emersa dalle indagini, e cioè la man-
canza di una copia autenticata del 
Piano Regolatore presso gli uffici 
comunali. 
Ma tutto questo è da verificare e 
a tal fine continuano le indagini 
delle forze dell’ordine coordina-
te dal Sostituto Procuratore della 
Repubblica Antonio Cantarella. 
Certi che l’iscrizione nel registro 
degli indagati debba essere garan-
zia per chi è oggetto di indagine e 
mai condanna anticipata, speriamo 
si faccia luce in fretta sull’ennesi-
ma vicenda poco trasparente legata 
al cemento, l’unica “materia” che 
smuove interessi e “appetiti” nella 
nostra città.

Francesco Bonito
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Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia

Questo è il testo della lettera di dimissioni da segretario di Etica per 
il buon governo inviataci dall’architetto Brunello Di Cunzolo.

Cari amici ed amiche, cara Cecilia, 
le mie vicende personali non possono 
pesare su tutti voi, sugli sforzi che sta-
te profondendo per il bene comune, per 
i più deboli.
Dovete proseguire a testa alta, dovete re-
stare uniti, dovete farlo perché siete l’u-
nica speranza che vedo per questa nostra 
comunità.
Siete persone speciali, siete oramai un 
riferimento senza confini e barriere ide-

ologiche, siete un laboratorio di idee e di proposte.
Siete il nucleo di una azione rivoluzionaria, straordinaria, che può e 
deve ribaltare la logica del fare politica, siete PERSONE PULITE
Mi pesa molto ma in un paese dove non vi è il gusto di lasciare la pol-
trona devo rassegnare le dimissioni dal ruolo più prestigioso che ho 
avuto l’onore di assumere nella mia vita. Rappresentare tutti voi.
Da oggi non sarò più il segretario del movimento, ma ciò non signifi-
cherà l’abbandono dell’impegno politico.
Io resto al vostro fianco e sarò sempre a vostra disposizione per qualsi-
voglia incombenza, sarò tra voi e con voi.
Ieri un nostro illustre amico mi ha detto “questa citta non ti merita” 
un altro amico mi ha detto “ i soldi si possono perdere e si può perdere 
anche l’onore quando te lo tolgono, quando ti infangano, ma se hai il 
coraggio li riconquisterai. Se perdi il coraggio non andrai più da nes-
suna parte”.
Io non ho perso il coraggio, forse ho perso la fiducia nelle istituzioni, 
non mi sento tutelato né sento tutelati i miei figli, la mia famiglia.
Poi mi sono ricordato di voi e di quanto coraggio avete per stare tutti 
qui uniti contro le omologazioni, i soprusi, l’egoismo, i malavitosi e so 
quante vessazioni subite quotidianamente per essere diversi.
So che è difficile tenere la schiena diritta ma pur se soffrite non vi pie-
gate mai, non tentennate mai, perché ai nostri figli dobbiamo lasciare 
l’esempio, tentate sempre di dare il massimo, tentate sempre di essere 
i migliori, rispettate le regole anche quando sono ingiuste, guardate 
in faccia a tutti e dite sempre ciò che pensate. Date una mano a chi ha 
bisogno senza pregiudizio anche quando siete in difficoltà, quando vi 
sentite afflitti pensate a quanti stanno peggio  di voi e se qualcuno vi 
dirà che siete stati rappresentati da uno che non ha “ETICA” potete 
dirgli a testa alta e guardandolo negli occhi che sa di mentire.
A me ora tocca dimostrare per l’ennesima volta nella mia vita che sono 
dalla parte della ragione e per questo devo sentire le mie mani libere e 
devo sapere che nessuno potrà infangare la vostra onorabile diversità.
Grazie di esistere. A presto.

Brunello Di Cunzolo
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

20 marzo
In un gravissimo incidente stra-
dale perdono la vita due coniu-
gi battipagliesi, Angelo Salerno 
e Pasqualina Schiavo, entrambi 
di 73 anni. Si è verificato verso le 
ore 21,30 sul raccordo autostrada-
le  Avellino-Salerno, al km. 4.400, 
poco dopo lo svincolo di Baronissi.
I coniugi viaggiavano in direzione 
sud, allorché la Fiat Punto sbanda-
va finendo violentemente contro 
il guard-rail ponendosi di traverso 
sulla carreggiata e venendo investi-
ta da altre due autovetture e da un 
pullman. Sono in corso accertamen-
ti  da parte della Polizia Stradale di 
Eboli per stabilire le cause e l’esatta 
dinamica dell’incidente.

– In manette è finito Maurizio 
Coralluzzo, di anni 45, di 
Battipaglia, arrestato dai Carabinieri 
del Nucleo Operativo, perché colto 
in flagranza di reato, mentre forni-
va una dose di stupefacente ad un 
cliente calandola dal balcone della 
propria abitazione, sita nei pressi di 
piazza  della Repubblica.

21 marzo
La Corte d’appello di Salerno, ac-
cogliendo l’istanza del p.m., ha 
confermato il sequestro dei beni 
di Antonio Campione, aggiun-
gendo il sequestro di altri beni del 
figlio Marco Campione, consi-
gliere comunale UDC al comune 
di Battipaglia. I sigilli sono stati 
apposti, dal Gico della Guardia di 
Finanza di Salerno, al bar-tabacchi 
“Tilt”, sito sulla statale 18, ed alle 

società “Mac Immobiliare s.r.l.” e 
“Sa.Fa Sud s.r.l.”. Pertanto, al se-
questro dei  precedenti  beni per un 
valore di 25 milioni di euro, si ag-
giungono beni per altri 2 milioni e 
mezzo. La Corte ha ritenuto che an-
che questi siano beni riconducibili 
al padre Antonio,  ritenuto affiliato 
al clan Maiale. Avverso il provve-
dimento la famiglia Campione pro-
porrà ricorso in Cassazione, affidato 
all’avvocato Carlo Guidotti.
– È stato arrestato dai Carabinieri di 
Bellizzi il battipagliese Domenico 
B., di anni 35, trovato, ad un posto 
di blocco, in possesso di alcune 
dosi di hascisc. I CC, a seguito di 
perquisizione, gli hanno trovato in 
casa altri 35 dosi di stupefacente, 
l’occorrente per confezionarle e 
una somma di danaro ritenuto pro-
vento dello spaccio.
– Per cercare di chiarire la dina-
mica dell’incidente in cui hanno 
perso la vita i due coniugi battipa-
gliesi Angelo Salerno e Pasqualina 
Schiavo, il p.m. titolare delle in-
dagini, Penna, ha dato incarico al 
medico legale Giovanni Zotti di ef-
fettuare l’autopsia sulle salme depo-
sitate presso l’obitorio dell’ospedale 
Ruggi D’Aragona.
– Sfascia l’auto della vicina di casa e 
viene denunziato dalla Polizia. Un 
professionista 40enne battipagliese 
ha bucato e danneggiato l’auto della 
vicina per ben due volte, ma è stato 
immortalato dalle telecamere di un 
negozio ed è stato identificato e de-
nunziato dalla Polizia.

22 marzo 
Nell’assegnazione degli alloggi po-
polari di viale Manfredi spuntano 
i falsi poveri. Dodici persone sono 
state rinviate a giudizio dinanzi al 
giudice di Salerno con l’accusa di 
falso ideologico commesso da priva-
to in atto pubblico per aver attestato, 
all’atto della domanda di assegna-
zione, false dichiarazioni riguar-
danti il proprio reddito o la propria 

situazione immobiliare. Dovranno 
comparire a giudizio il 12 giugno.
– Ancora nulla di fatto al Consiglio 
Comunale  per decidere il futuro 
dei dipendenti della società munici-
palizzata Nuova s.r.l.. Dopo una bre-
ve discussione sulla problematica, il 
consiglio è stato infatti disertato dal-
la maggioranza, presente con sole 
cinque unità.
– La Corte d’Appello di Salerno 
ha assolto per insufficienza di pro-
va Fernando Ferrara, geometra del 
comune di Battipaglia, Antonio 
Concilio, avvocato, e Alberto 
Paraggio, imprenditore, dall’accu-
sa di associazione per delinquere 
di stampo mafioso. Tutti e tre gli 
imputati erano stati coinvolti nell’ 
inchiesta “California” condot-
ta dal p.m. della Dda di Salerno 
Antonio Centore. È stato però con-
fermato il provvedimento di confi-
sca dei beni a carico del geometra 
Ferrara.
–  Sale nuovamente alla ribalta “il 
medico manesco” dell’ospedale di 
Battipaglia. A tirarlo in ballo questa 
volta è l’associazione cattolica inter-
nazionale Tu es Petrus, presieduta da 
Gianluca Barile, che ha presentato 
un esposto, chiedendo la sospensio-

ne del primario che creerebbe situa-
zioni di disagio a pazienti, familiari 
ed operatori interni.
– Marito violento picchia la mo-
glie e i Carabinieri lo segnalano 

alla Procura della Repubblica di 
Salerno, che ha emesso un provve-
dimento che gli vieta di frequentare 
la propria moglie. A segnalare le ri-
petute aggressioni era stata la stessa 
donna dopo essere finita in ospedale 
per ben due volte. Purtroppo il feno-
meno dello stalking nell’ambito fa-
miliare è sempre più diffuso e tante 
sono le denunzie.
– Un uomo di 45 anni è stato denun-
ziato in stato di libertà  dalla Polizia 
per furto in un supermercato. 
Il ladro, che  aveva sottratto degli 
alimentari nascondendoli tra gli in-
dumenti, è stato filmato dalle tele-
camere, la cui visione ha permesso 
agli agenti del Commissariato di 
giungere alla sua identificazione.

23 marzo
Rapinato un tabaccaio a via 
Baratta. Il grave episodio si è veri-
ficato all’orario di chiusura, verso le 
20.30, allorché due malviventi a volto 
coperto, minacciando il titolare con 
una pistola, si sono fatti consegnare 
l’incasso della giornata, corrispon-
dente  a circa 1000 euro, dileguando-
si subito dopo. Sul posto sono inter-
venuti gli agenti del Commissariato 
di P.S., agli ordini del vicequestore 

aggiunto Antonio Maione, che han-
no avviato le indagini finalizzate alla 
identificazione dei rapinatori.
– Si sono tenuti oggi presso la par-
rocchia di Santa Teresa a Taverna 

delle Rose i funerali di  Angelo e 
Pasqualina, i coniugi deceduti nel 
tragico incidente di alcuni giorni 
fa. Una folla commossa ha salutato 
i feretri, cui sono stati tributati gli 
onori militari, essendo una delle fi-
glie in servizio presso la Questura 
di Salerno. Ha officiato, alla pre-
senza del questore De Iesu e del te-
nente dei CC Giglio, il parroco don 
Fernando Lupo che ha definito i co-
niugi  “persone stupende”.

24 marzo
È diventata impraticabile ai comuni 
cittadini la villa comunale E. Longo 
di via Domodossola. Lo sostengono 
in un esposto inviato alle autorità co-
munali, di polizia e giudiziarie, gli av-
vocati Amedeo Sebastiano e Sandro 
Celentano, facendo proprie le lamen-
tele dei cittadini che normalmente 
frequentano o attraversano i giardini 
pubblici. Numerosi, infatti, sono stati 
gli episodi di aggressioni e di intimi-
dazioni da parte di bulli e tossici che 
oramai ritengono il parco una zona 
franca a loro esclusivo uso e consumo.

25 marzo 
È stata sfiorata la tragedia per un 
incendio sviluppatosi in un’abi-
tazione di via Spineta. Alle prime 
luci dell’alba un vicino di casa ha 
visto uscire del fumo da una fine-
stra ed ha allertato subito i Vigili 
del Fuoco che sono prontamente 

Gli alloggi di via Manfredi

La villa comunale E. Longo
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intervenuti facendo irruzione all’in-
terno del caseggiato e ponendo in 
salvo i tre occupanti gia storditi dai 
fumi tossici sviluppatisi a causa del 
fuoco. Portati in ospedale sono stati 
giudicati guaribili in pochi giorni. Le 
cause dell’incendio sono da attribui-
re probabilmente ad un corto circuito 
che ha subito bruciato del materiale 
plastico.

27 marzo
Il sindaco Santomauro ha incontrato 
in Prefettura a Salerno il comitato 
per l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca per discutere della occupazio-
ne degli alloggi popolari di viale 
Manfredi. Il Prefetto ha chiesto che 
venga fornito un elenco di coloro 
che si trovano all’interno degli sta-
bili,  specificando la loro eventuale 
posizione di assegnatari. Questo po-
trebbe preludere ad uno sgombero 

coatto da parte delle forze dell’or-
dine. Il sindaco ha lanciato agli oc-
cupanti un nuovo appello di lasciare 
gli alloggi che, nel giro di meno di 
un mese verrebbero ultimati ed as-
segnati. Gli occupanti non hanno 
mostrato alcuna intenzione di ab-
bandonare i fabbricati oramai invasi 
e presidiati da alcune settimane.
– I  Finanzieri di Battipaglia, diret-
ti dal tenente Aldo Ferrari, hanno 

scovato altri due professionisti che 
non presentavano la denunzia dei 
redditi, multandoli per 20.000 euro 
ciascuno. In poche settimane i pro-
fessionisti evasori smascherati dalla 
Guardia di Finanza sono già sei e 
l’evasione fiscale riscontrata am-
monta ad un milione di euro.

28 marzo 
Il Comune di Battipaglia compie 
83 anni. L’anniversario è stato cele-
brato a Palazzo di Città, dove il sin-
daco ha raccolto intorno a sé tutti i 
nati nel 1929 in una sorta di legame 
non solo affettivo tra vecchie e nuove 
generazioni di cittadini battipaglie-
si (foto in basso). Il Comune venne 
costituito, per impegno di Alfonso 
Menna, dirigente degli affari genera-
li del comune di Salerno, con Regio 
Decreto del 28 marzo1929, unen-
do parti del territorio dei comuni di 
Eboli e Montecorvino Rovella.

– Nell’ambito della lotta al gio-
co d’azzardo, i Carabinieri di 
Battipaglia hanno effettuato una se-
rie di controlli in circoli ricreativi e 
bar. In una sala giochi hanno scoper-
to tre videopoker illegali, che hanno 
sequestrato, mentre il titolare è stato 
denunziato all’autorità giudiziaria.

29 marzo
I Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia, diretta dal capitano 

Giuseppe Costa, in esecuzione di 
un decreto di sequestro preventi-
vo disposto dal Gip Giuseppina 
Alfinito, su richiesta della Procura  
della Repubblica di Salerno, hanno 
posto i sigilli a 330 appartamenti di 
due complessi residenziali a Santa 
Lucia. Si tratta di 18 corpi di fabbri-
ca, per un valore commerciale di cir-

ca 45 milioni di euro, costruiti dalla 
Slam srl che fa capo all’imprendito-
re Giuseppe Pontecorvo. Secondo 
l’autorità giudiziaria sarebbero state 
riscontrate irregolarità nel rilascio 
delle autorizzazioni con palesi vio-
lazioni delle norme vigenti, sia per 
quanto attiene la localizzazione del-
le costruzioni, sia per la volumetria 
dei fabbricati. 

30 marzo  
In relazione al sequestro dei parchi 
Santa Lucia e Primavera, operato ieri 
dai CC, Pontecorvo, amministratore 
unico della Slam srl, difeso dall’avvo-
cato Agostino De Caro, si è dichiarato 
fiducioso nell’operato della magistratu-
ra ed ha rassicurato gli acquirenti delle 
case già ultimate di non preoccuparsi 
perché tutto sarà chiarito.
– Ha festeggiato i cento anni nella 
parrocchia di S.Antonio, nel quartie-
re Serroni, Michele Fabiano.

31 marzo
Comizio di Cecilia Francese, lea-
der di Etica per il Buon Governo, in 
piazza Aldo Moro, per annunciare 
la sua candidatura a sindaco nelle 
prossime elezioni amministrative e 

testimoniare solidarietà all’architet-
to Di Cunzolo, segretario del movi-
mento civico  dimissionario a segui-
to dell’avviso di garanzia che lo ha 
raggiunto per la vicenda del seque-
stro dei parchi a Santa Lucia.

1 aprile
Da un incontro dell’Ordine dei 
medici e degli odontoiatri della 
Provincia di Salerno con Giuseppe 
Zuccatelli è emersa, fra le altre 
cose, anche la possibilità che il la-
boratorio di emodinamica dell’O-
spedale di Eboli venga chiuso per 

mancanza di specialisti interni che 
possano farlo funzionare. In questo 
caso potrebbe aprirsi per il Santa 
Maria della Speranza una possibilità 
di proporsi come emodinamica sul 
territorio, poiché il piano Zuccatelli 
prevede un laboratorio di questo tipo 
ogni 400 mila abitanti.
– Reso pubblico il calendario delle 
derattizzazioni e disinfestazioni in 
città, per venire incontro alle pres-
santi richieste dei cittadini. Gli inter-
venti partiranno il 16 aprile e sono 
previste per ora fino al 15 ottobre. 
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Giornata della matematica
Lo scorso 14 marzo presso la scuo-
la primaria Alfonso Menna del 1° 
Circolo Didattico di Battipaglia, in 
collaborazione con l’I.I.S. Ferrara, si 
è svolta la manifestazione Facciamo 
centro, una simpatica giornata per “fe-
steggiare” la matematica.
Alle 10 gli alunni di tutte le classi si 
sono recati presso l’anfiteatro della 
scuola e la D.S. Anna Maria Leone  
ha aperto la manifestazione spie-
gando il perché di questa giornata. 
Protagonista il campione mondiale 
di freestyler, Vincenzo Tesauro che, 
con la sua disinvoltura nel volteggia-
re le pizze, ha riscosso tanti applau-
si e l’entusiasmo dei bambini. Al 
termine della singolare esibizione, 
tutti in classe: gli alunni delle prime 

tre classi hanno seguito un percorso 
con giochi logico-matematici, pro-
grammato dalle rispettive  insegnan-
ti, per rendere sempre più motivante 
lo studio dei “numeretti” e dei calcoli 
ragionati.
Gli alunni delle classi IV e V si sono 
esercitati in tre laboratori: “L’uomo di 
Vitruvio” e “Il Baricentro” a cura dei 
docenti Amedeo Pizzolante e Maria 
Lullo. Infine, “Geometria… in pizza” 
in collaborazione con il prof. Pinto 
e i suoi allievi dell’I.I.S. Ferrara di 
Battipaglia.
«Studiare geometria… mentre si im-
pasta la farina per fare la pizza è di 
sicuro molto più divertente!» hanno 
commentato alla fine entusiasti molti 
alunni…

I fabbricati sequestrati a S. Lucia

La festa per l’anniversario del Comune di Battipaglia
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8 società

I pericoli nell’età evolutiva
Bambini irrequieti, iperattivi, disat-
tenti, aggressivi, violenti, esuberan-
ti, o assenti, apatici, introversi, con 
problemi di apprendimento. Avete 
difficoltà nello svolgere il ruolo di 
genitori? Siete confusi? Non riuscite 
ad avere un buon rapporto con vo-
stro figlio, alternate comportamen-
ti di autorità rigida a passività e 
lassismo?
La vostra genitorialità allora sembra 
essere a rischio! I bambini vivono 
un mondo interiore complesso pie-
no di fantasie, e di realtà piuttosto 
difficili, il processo di assimilazione 
tra il proprio mondo e quello degli 
adulti può essere eccessivamente 
complicato.I bambini, generalmen-
te, percepiscono il mondo degli 
adulti come foriero di novità e sco-
perte; ciò li incita alla scoperta e alla 
curiosità nei confronti del mondo 
esterno, ma allo stesso tempo devo-
no adeguarsi ai divieti e alle regole 
degli adulti. 
La famiglia rappresenta il primo 
luogo dove ricevono le cure e l’af-
fetto necessari per crescere sereni 
con un buon “equilibrio” interiore. 
Ma purtroppo, come testimoniano i 
fatti di cronaca attuale, oggi i bam-
bini vivono in un contesto non ido-
neo, in un mondo pieno di insidie, 
minacce e pericoli, e la qualità della 

loro vita è a rischio. I tempi sono 
cambiati: dalla classica famiglia al-
largata, si è passati alla famiglia nu-
cleare. L’aumento dei divorzi e delle 
separazioni ha reso l’ambiente fami-
liare piuttosto disgregante e non ha 
agevolato lo sviluppo di un tessuto 
familiare ed affettivo adatto ai bam-
bini. A ciò si aggiungano le richieste 
incessanti di una società super tecno-
logica che corre vertiginosamente. 
Il bambino ha bisogno di sperimen-
tare, ed è vero che il mondo circo-
stante è pieno d’insidie, ma ciò non 
deve orientare l’adulto ad assumere 
un comportamento bloccante nei 
confronti della sperimentazione; ciò 
potrebbe segnare l’animo del bam-
bino, spaventarlo e renderlo sempre 
più fragile e dipendente dagli altri
Oggi fare i genitori è ancora più dif-
ficile che in passato a causa di un 
mondo adulto piuttosto immaturo, 
che ha perso i punti di riferimento. 
Gli adulti non sanno rispettare i tem-
pi della crescita naturale dei bambini 
e mostrano impazienza nei confronti 
della crescita dei propri figli. Come 
può un bambino, proprio perché pic-
colo, comportarsi come uno gran-
de? Il bambino si sente inadeguato 
di fronte alle richieste degli adulti. 
Il mondo dei bambini è diverso da 
quello degli adulti e il linguaggio e 

i codici di comunicazione, che pos-
siede il piccolo, si discostano enor-
memente dalle modalità dei grandi. 
Di fronte all’incapacità di saper co-
municare, e all’impotenza, gli adulti 
assumono ruoli di potere, autoritari 
e incoerenti. 
Il passare, ad esempio, da un lassi-
smo educativo esagerato a una rigi-
dità estrema, può condurre il bambi-
no a sperimentare stati di forte ansia, 
confusione e tensione emotiva, che a 
loro volta possono sfociare in veri e 
propri disturbi emotivi. 
A differenza degli adulti, il bambino 
non possiede gli strumenti necessari 
per comprendere ciò che sta vivendo 
ed è per questo che la depressione 
nei fanciulli non viene riconosciu-
ta dal mondo degli adulti, passan-
do così in secondo piano. Ci sono 
aspetti di là dalle definizioni diagno-
stiche, che la rendono potenzialmen-
te devastante, se paragonata a quella 
degli adulti.
Questi bambini non riescono a di-
vertirsi, non giocano e non si creano 
sani rapporti interpersonali, si sen-
tono ipercritici, insicuri. Sentimenti 
di cinismo, auto-svalutazione, e pes-
simismo caratterizzano il giovane 
ragazzo, facendogli sperimentare 
sentimenti d’impotenza, e una bassa 
autostima. 
Allora quando la relazione  con i 
figli diventa problematica, quando 
non si riesce a costruire un rapporto 
sereno e costruttivo con i figli, a cau-
sa di situazioni familiari anomale 
(separazione, divorzio, etc.) per una 
abnorme influenza dell’ambiente so-
ciale,  per evitare danni devastanti 
nei figli e sensi di colpa e frustrazio-
ne nei genitori  è indispensabile un 
supporto psicologico.

Dr. ssa Anna Linda Palladino
                                                                               Psicologa 

Un atto d’amore
«Ero emozionata anche dalla prima 
puntura. Dicevo a mia madre e alle 
mie sorelle che mi sentivo magica, mi 
sentivo speciale, come se fossi stata 
l’unica ad avere un utero e un’incu-
batrice… era il primo passo verso la 
maternità. …Non l’ho vissuta con an-
sia, ma con emozione».
«Ho avuto tre insuccessi, ma non mi 
abbattevo. Lo dicevo anche alle altre 
ragazze, perché vedevo che si abbat-
tevano e dicevo: ragazze è come una 
caduta da cavallo! Se noi adesso ci 
fermiamo è finita. …Per ventiquattro 
ore rimanevo intontita, poi dicevo a 
me stessa rialzati… Sono stata molto 
tenace in questa cosa, sono andata 
come un mulo intestardito!».
Sono le testimonianze di P.M. e M.P., 
pazienti del Centro Chemis di Napoli 
che, nel saggio Un atto d’amore, descri-
vono il loro stato d’animo durante  trat-
tamenti di Procreazione Medicalmente 
Assistita (PMA). 
È ciò che abbiamo voluto evidenziare 
leggendo l’articolo sulla infertilità del-
la Dott.ssa Anna Linda Palladino nel-
lo scorso numero di Nero su Bianco. 
Presentiamo il libro Un atto d’amore 
a Battipaglia, sabato 21 aprile alle 
ore 18.00, presso l’Hotel Palace, 
dove potremo approfondire tutte le 
dimensioni sociali, affettive, etiche 
e legislative legate ai temi dell’infer-
tilità di coppia e alla Procreazione 
Medicalmente Assistita. 
A volte la PMA è percepita come 
un’esperienza di vita carica di emo-
zioni intense, un viaggio nei misteri 
della natura. In altri casi è percorsa 
come una guerra fatta di battaglie, al-
cune perse, ma anche di tante vittorie, 
grandi dolori e gioie immense. Tutto 
può diventare grande, come il bambi-
no che si ama prima ancora di averlo 
concepito.
Quando ci si chiede perché un figlio 
non arriva, quando si trova una rispo-
sta irrimediabile, quando nostro mal-
grado non si trova, quando non si può 
fare altrimenti, o meglio quando si 
può fare, ci s’incammina nel viaggio 
della PMA. Nei casi in cui la natura 
ha decretato che concepire diventi una 
guerra, noi vogliamo che tutti abbiano 
diritto a combattere, quando lo desi-

derano, con l’aiuto della scienza. Se la 
scienza non porta alla vittoria, voglia-
mo che un giorno senza rimpianti, tut-
ti quelli che abbiano deciso di lottare 
possano  raccontare di averlo fatto nel 
migliore dei modi. Noi lavoriamo per 
questo. 
Abbiamo voluto raccontare, con il pre-
zioso supporto di nostri pazienti che a 
volte, speriamo sempre più spesso, la 
PMA può diventare un vero “atto d’a-
more”. Succede quando si assiste  la 
coppia infertile senza farla sentire un 
numero, offrendo competenza, uma-
nità, attenzione. Solo in un clima di 
completa fiducia è possibile affrontare 
e superare insieme le difficoltà e gli 
ostacoli che spesso si presentano nei 
percorsi della fecondazione assistita.

Mirella e Stefania Iaccarino  

Vuoi collaborare con

scrivi a
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona
al numero

0828 344828
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10 tempo libero

Pellicola e vinile
a cura di Alfredo Napoli

BOB DYLAN HIGHWAY 61 RIVISITED
La Highway 61 attraversa il Mid-East sta-
tunitense, da Nord a Sud, dal Minnesota 
alla Louisiana. Per Bob Dylan, è la di-
rettrice della sua vita: dalla natia Duluth, 
attraversando la Minneapolis che lo vide 
muovere i primi passi, fino a Memphis, 
New Orleans e al delta del Mississippi, 
dove il blues, il country e il folk hanno 
visto la luce. Dylan intraprende questo 
viaggio in un periodo un po’ movimen-
tato della sua carriera: diventato un’auto-
rità nel campo del folk, la svolta elettrica 
che vuole dare alla sua carriera non piace 
a nessuno: né ai suoi sostenitori più puri, 
né tantomeno ai suoi discografici. Sta 
addirittura pensando di dedicarsi alla 
letteratura e di abbandonare la musica, 
dopo un tour di cui non è per niente sod-
disfatto. Così, decide di dare sfogo alla 
sua rabbia nel modo che gli riesce me-
glio: butta giù di getto 20 pagine di idee 
che diventeranno quella che per molti è la 
canzone più bella di sempre: “Like a rol-
ling stone”. Miss Lonely ha avuto tutto 
dalla vita: le migliori scuole, le migliori 
frequentazioni, e adesso non ha più nien-
te. “How does it feel?”, come ci si sente, 
è la domanda che Dylan le fa nei refrain, 
con la sua voce graffiante e accusatoria, 
a dover elemosinare il prossimo pasto, o 
a dover convivere con gente che prima 
disprezzavi. Ma non ti abbattere, dice 
infine Dylan, “quando non hai niente, 
non hai niente da perdere, né segreti da 

nascondere”. “Like a rolling stone” segna 
la svolta dylaniana: un testo dai contenuti 
impegnati racchiuso in un pezzo smac-
catamente pop, come in tutto il resto del 
disco.
Disco che continua con “Tombstone 
blues”, in cui rivivono personaggi real-
mente esistiti, come Jack lo squartatore 
o Giovanni Battista, intenti però in as-
surdi comportamenti. Finale dedicato 
al Presidente Johnson, e alla guerra in 
Vietnam, da poco iniziata.
“It takes a lot to laugh, it takes a train to 
cry” è un blues un po’ pigro in cui si rac-
contano gli avvenimenti di un uomo un 
po’ frustrato, mentre “From a Buick 6” 
è un veloce blues, in cui un uomo, non 
senza un pizzico d’ironia, parla della sua 
donna come un angelo custode.
“Ballad of a thin man” racconta di un 
tale, Mr. Jones, che entra in una stanza 
piena di gente strana ma non riesce a 
rendersi conto di ciò che accade intorno 
a sé. Tutto lascia pensare che Dylan stia 
deridendo un giornalista, categoria che al 
grande artista non è mai piaciuta poi tan-
to, ma la vera identità di Mr. Jones resta 
tuttora un mistero.
Apre il lato B “Queen Jane approxima-
tely”, che affronta le stesse tematiche 
dell’iniziale “rollin’ stone”, ma in manie-
ra più delicata si invita la “Regina”, ac-
cusata di vivere in un mondo non reale, a 
incontrarsi col narratore, per affrontare la 

vita vera. Segue la title-track, nella quale 
incontriamo alcuni bizzarri personaggi, 
tutti alle prese con altrettanto bizzarre si-
tuazioni, che inevitabilmente troveranno 
soluzione sulla Highway 61.
«Just Like Tom Thumb›s Blues» raccon-
ta di una disavventura a Juarez, Messico, 
dove il protagonista dopo aver avuto a 
che fare con spacciatori, prostitute, alco-
listi e funzionari da corrompere decide 
di tornarsene a New York City. Citazioni 
sparse qua e là, fra Kerouak ed Edgar 
Allan Poe.
Chiude la lunga “Desolation row”, una 
carrellata di personaggi, alcuni presi dal-
la storia e dalla Bibbia, altri inventati in 
letteratura o dallo stesso Dylan, ambien-
tata da qualche parte nel west. Einstein, 
Caino e Abele, Il fantasma dell’opera, 
T.S. Eliot ed altri sono tutti lì, nel vicolo 
della desolazione, in attesa di ritrovare il 
loro posto nel mondo.
Il disco finisce qui. How does it feel?

Buon ascolto.

A
m

a
rc

o
rd

Le
 fo

to
 d

el
la

 n
os

tr
a 

st
or

ia

1963 - GS Olimpia
Da sinistra:  
Enzo Giacomini, 
Vincenzo Pietropinto, 
Luciano Di Pasquale, 
Franco Ciccariello, 
Franco D’Andrea, 
Antonio Costa, 
Domenico Vaccaro, 
Carmine Orefice. 
Accosciati:  
Vincenzo Vaccaro, 
Gaetano Spinelli,  
Nicola Vaccaro, 
Gennaro Russo,  
Giulio De Cesare  
(foto gentilmente 
concessa da Enzo 
Giacomini).

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
20 aprile

Il libro

Il canto dell’anima
Mario Festa, in una bella raccolta di poesie, affronta il dolore 
della perdita evidenziando la debolezza e la forza dell’anima

«È il dolore dell’anima quello che 
metto a nudo in questo libro», ini-
zia così l’intervista a Mario Festa 
il poeta battipagliese, che dopo Una 
vita… per Assunta, Tra cielo e terra 
e Progetto d’Amore, esce con una 
nuova raccolta di poesie intitolata Il 
canto dell’anima, presentata presso 
il Salotto… in casa comunale.
Dopo la scomparsa della moglie 
portata via da una neoplasia, il po-
eta si avvia alla ricerca di un’inte-
riorità che lo pone in ascolto della 
propria anima: «Io credo che l’ani-
ma sia qualcosa di immenso e che 

per appagarla sia, dunque, neces-
sario qualcosa di altrettanto gran-
de, sia esso la fede, la poesia o la 
donna ideale. Ma la solitudine non 
è sempre un male – ricorda Festa – 
spesso ti consente di scoprire nuovi 
valori, come quello dell’amicizia e 
non solo, perché ho scoperto come 
l’amore sia un sentimento che dura 
anche dopo la morte».
Diversi sono stati i giudizi espressi 
sull’opera, come quello della poe-
tessa Linda Stagni, celebre per il 
libro Gocce di rugiada, che scrive: 
«Il canto dell’anima è un sentiero 

da percorrere con meditate rifles-
sioni, non ultima quella sull’amici-
zia, una sorta di sorgente presso la 
quale trovare ristoro per fortificarci 
contro le difficoltà e per guardare al 
nuovo giorno con rinnovata speran-
za». La scrittrice Fulvia Marconi, 
invece, scrive: «I sentimenti che il 
poeta descrive con tutta la logica del 
linguaggio che gli è proprio, si dipa-
nano arpeggiando abilmente su sfu-
mature di vibranti congetture poeti-
che che, inevitabilmente conducono 
all’amore».

Il canto dell’anima, così come 
gli altri libri del poeta, è pa-
trocinato dalla LILT, la lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori: «È necessario pre-
venire e sono due le vie da 
seguire – dice Festa – quella 
della prevenzione primaria, 
che si riassume nell’assun-
zione di stili di vita sani, e la 
prevenzione secondaria, vale 
a dire l’indagine diagnostica 
che consente di rintracciare 
precocemente la malattia». 
Ma non solo perché, secon-
do Festa, vi dovrebbe essere 
anche una maggiore atten-
zione ambientale: «Viviamo 
in un territorio malato e, pur-
troppo, non sempre i politici 
sono attenti a questi temi».

Marco Di Bello

Amministrazioni
Immobiliari

GOFFREDO PESCE
Iscritto all’Albo Associativo Nazionale

A.N.AMM.I.

BATTIPAGLIA - Via Colombo, 15
Tel. 0828 301014 - 338 6473647
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Basket

Ritorno al futuro
In questa stagione sportiva non ho mai 
scritto sul basket maschile sia perché 
nel settore femminile la Solar Energy 
militando in A2 meritava certamente 
un posto di preminenza e maggio-
re interesse, ma anche perchè credo 
che, inconsciamente, non scrivendo 
dell’oggi tentassi di difendere l’im-
magine di un passato importante che 
ormai stava miseramente sbiadendo 
in modo inesorabile. Per la medesima 
ragione difensiva ne scrivo adesso, 
all’indomani dell’ultima gara persa 
dal Basket Battipaglia in serie C regio-
nale contro il Centro Ester di Barrra. 
Ritengo infatti che questa sconfitta 
maturata non sul campo ma a tavolino 
possa servire per alcune riflessioni di 
carattere più ampio. I fatti: inizio par-
tita fissato per le ore 18.00 presso il 
PalaZauli. Ore 17.50: campo chiuso 
e giocatori, allenatori, dirigenti delle 
due squadre nonché arbitri ed ufficiali 
di gara fuori dalla struttura, increduli 
che nessuno avesse avuto l’incarico 
di aprire! Ore 18.00: finalmente arri-
vano le chiavi e si può giocare! Ore 
18.20: le squadre, ottenuto finalmente 
l’accesso alla struttura ed al parquet, 
stanno effettuando il riscaldamento 
pre-partita quando gli arbitri comuni-
cano che l’incontro non si svolgerà a 
causa del ritardo di 7 minuti del me-
dico che, a termine di regolamento, 
per le 18.00 avrebbe dovuto già essere 
presente sul terreno di gioco ed inve-
ce non lo era. Prendo quindi spunto 
da questo episodio che, al di là delle 
coincidenze sfortunate e del merito 
della decisione presa dai due diretto-
ri di gara, mostra meglio di qualsiasi 
altra testimonianza o argomentazione 
la poca attenzione riservata in questo 
momento alla prima squadra maschile 
da parte della stessa società di apparte-
nenza. Tutti i riflettori puntati, giusta-
mente, sulle stars della Solar Energy 
e neanche una lampadina tascabile, 
ingiustamente, per i giovani virgulti 
gettati allo sbaraglio in una categoria 
evidentemente non ancora alla loro 
portata, almeno così ci dicono le cifre 
di un campionato con una sola vittoria 
e tutte sconfitte ed una, ormai molto 
probabile, retrocessione. La seconda 
di fila tra l’altro! E pensare che  appe-

na due anni fa c’era stata la splendida 
impresa della promozione in serie B, 
non concretizzatasi poi per la scel-
ta societaria di rinunciare al titolo a 
causa dell’impossibilità di sostenere 
economicamente un campionato di 
serie B, dovendo contemporaneamen-
te far fronte a quello di A2 femminile. 
Il cammino sportivo era dunque già 
annunciato dalle scelte societarie, in 
modo particolare quest’anno in cui il 
voler puntare solo sui giovani del vi-
vaio aveva determinato la probabile 
retrocessione. La mia riflessione non 
vuole essere però sulle scelte socie-
tarie, corrette o sbagliate che siano, 
quanto sul valore di ciò che abbiamo 
e di come difenderlo. Mi spiego me-
glio. Non dico niente di nuovo se ri-
cordo del forte legame di questa città 
con la palla a spicchi, non solo per i 
risultati sportivi raggiunti negli anni 
novanta, quando Battipaglia entrò nel 
secondo campionato professionistico 
e si confrontò per alcuni anni con le 
migliori squadre italiane, ma anche 
per le migliaia di giovani che in que-

sti anni si sono cimentati con più o 
meno fortuna nella sfida con il cane-
stro e sempre con grande entusiasmo 
e soddisfazione. Quante delle famiglie 
battipagliesi hanno, o hanno avuto, un 
cestista nel loro nucleo, o comunque 
uno spetttatore che ha passato ore in-
tense ed emozionanti sugli spalti del 
PalaZauli? Certamente molte e, come 
ben sa chiunque abbia indossato una 
canottiera ed un pantaloncino per 
far parte di una squadra, ne avran-
no ottenuto senza dubbio qualcosa 
di positivo, un accrescimento della 
loro personalità, un arricchimento di 
valori. Ecco, è questo che va difeso, 
difendendo la vetrina migliore del ba-
sket che abbiamo a Battipaglia; più 
bella, più interessante sarà la vetrina 
più saranno i giovani, gli appassionati 
che si avvicineranno e si gioveranno 
dell’esperienza sportiva. Per questo, 
alla fine, mi sento di dire che se è ne-
cessario fare qualcosa di più e di di-
verso per non far scomparire il basket 
maschile di Battipaglia forse è il caso 
di pensarci ora e di mettere in campo 
tutte le energie e le forze disponibili. 

Valerio Bonito

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA FORTUNATO   VIA DE DIVITIS

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

LIBRERIA MONDADORI VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

BAR NOBILE S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 

BELVEDERE

BAR O’SCUORZO VIA BELVEDERE

BAR D&D VIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

È il nostro album di vecchie foto di scuola, di gare sportive, manifestazioni, fatti di cronaca ecc… 
Vi invitiamo a prestarci queste foto “storiche” per condividere il ricordo a distanza di anni.  
Recapitate le foto in redazione, oppure inviatele a: posta@nerosubianco.eu

Le foto della rubrica Amarcord le trovate anche online su www.nerosubianco.eu

A m ar cord

La redazione di Nero su Bianco augura  
a tutti i lettori e alle loro famiglie 

Buona Pasqua
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